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- unitamente al crescente numero di positivi, si registra un ancor più ingente e crescente 
numero di persone in attesa di poter effettuare i test di rilevazione e/ o dell'esito degli 
stessi; 

- in conseguenza di ciò, risulta sempre più difficile assicurare un tempestivo e quindi 
efficace tracciamento dei cittadini che, venuti a contatto di soggetti positivi, possono 
essere a loro volta portatori inconsapevoli di contagio, in special modo all'interno di 
ambienti chiusi; 

- è necessario adottare misure straordinarie utili ad arginare il contagio per prevenire 
l'affollamento dei centri di prelievo e di analisi dei tamponi ed il collasso del Sistema 
Sanitario locale; 

- è necessario adottare misure straordinarie utili a contenere la diffusione dell'epidemia, 
con particolare riferimento alla popolazione in età scolare, di cui la quasi totalità della 
platea del primo ciclo (infanzia, primaria e secondaria di primo grado) non è stata 
sottoposta a copertura vaccinale; 

- durante le video-riunioni organizzate nell'ultima settimana con i Dirigenti Scolastici 
del primo ciclo, sono emerse criticità e difficoltà organizzative per lo svolgimento 
regolare ed efficace della didattica in presenza nel rispetto delle norme anti-covid; 

- in tal senso, all'Ufficio Pubblica Istruzione, sono pervenute comunicazioni di Dirigenti 
Scolastici di alcuni Istituti cittadini (prot. gen. nn. 446, 485 e 494 del 07.01.2021); 

- che è necessario adottare misure straordinarie utili a tutelare i cittadini anziani ma 
anche la tenuta sociale, economica e commerciale del paese; 

RICHIAMATO 
- l'art. 32 della Costituzione Italiana a tutela della salute del cittadino; 
- l'art. 50, commi 5 e 6, del D.Lgs. n . 267 /2000 (TUEL); 

TENUTO CONTO 
- della possibilità per gli Istituti Scolastici di riprendere comunque le attività didattiche 

e scolastiche come da calendario regionale e ministeriale secondo la modalità in DAD 
(Didattica a Distanza); 

- della necessità di attendere gli effetti delle campagne di screening e prevenzione per 
gli studenti delle scuole, nonché delle campagne di vaccinazione della fascia di età tra 
i 5 e gli 11 anni, sostenendole e supportandole con attività di informazione e 
comunicazione; 

FATTA SALVA 

-1' adozione di ulteriori provvedimenti in conseguenza dell'evoluzione della situazione 
epidemiologica e fermo restando lobbligo di rispetto delle disposizioni nazionali e 
regionali vigenti, su tutto il territorio comunale; 

ORDINA 

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto sopra indicato, e per l'effetto: 
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DI SOSPENDERE, fatta salva la ripresa dell'attività scolastica a distanza nel rispetto del 
calendario regionale e ministeriale, dal 10 gennaio 2022 e fino al 15 gennaio 2022, le 
attività didattiche in presenza per i servizi educativi per l'infanzia, i servizi per l'infanzia 
(sistema integrato 0-6 anni), la scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado; 

DI SOSPENDERE temporaneamente, a scopo preventivo e fino a nuova comunicazione, 
le attività di tutte le sedi dei Centri per gli Anziani comunali, nonché l'accesso alle aule 
studio della Biblioteca Comunale. 

DISPONE 

DI PUBBLICARE la presente ordinanza in Albo Pretorio del Comune di Gragnano; 

DI ASSICURARE la massima diffusione del presente provvedimento attraverso la 
pubblicazione in home page del sito istituzionale del Comune; 

DI NOTIFICARE la presente ordinanza a tutti gli interessati, e in particolare agli Istituti 
Scolastici del territorio e ai Centri Anziani; 

DI TRASMETTERE il presente provvedimento all'Ufficio Pubblica Istruzione per gli 
eventuali adempimenti consequenziali di competenza; 

RACCOMANDA 
a tutti i cittadini 

DI RISPETTARE le regole disposte dalle ultime circolari del Ministero della Salute in 
materia di quarantena per contatti stretti [alto rischio] e di isolamento domiciliare; 

DI ADERIRE alla campagna vaccinale, in particolar modo per la fascia di età tra i 5 e gli 
11 anni, adottando comportamenti responsabili per il bene della comunità locale. 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 
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Di Martino
Evidenziato


